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PREMESSA
Il progetto è stato redatto, tenuto conto degli indirizzi ricevuti dalla Conferenza dei Sindaci del 27/3/2003, dall’Assessore Gioellieri referente politico della suddetta Conferenza, dal dott. Neri Paolo, Segretario / Direttore dei comuni di Cotignola e Fusignano referente del Comitato di Direzione.

Il progetto per la gestione associata del piano strutturale comunale è il momento culminante di una serie di iniziative che hanno visto i comuni dall’area lughese muoversi verso una prospettiva di gestione coordinata delle politiche di pianificazione territoriale. Già nel 1997 i dieci comuni hanno stipulano una convenzione per la redazione di un elaborato di coordinamento della programmazione territoriale ed urbanistica di area. Il regolamento dell’Associazione Intercomunale della Bassa Romagna, approvato nel 1999, prevede tra le  finalità dell’Associazione stessa la gestione associata della programmazione e pianificazione territoriale (PRG di area vasta). La Conferenza dei Sindaci in data 21/2/2002 ha approvato un documento fissante il percorso procedurale per la predisposizione del piano strutturale comunale associato. Infine i consigli comunali dei dieci enti hanno approvato un atto di indirizzo alle giunte ed ai sindaci per predisporre la proposta di convenzione per la redazione e gestione in forma associata del piano strutturale comunale e la realizzazione di tutti gli strumenti necessari a raggiungere gli obiettivi connessi al piano. Successivamente i consigli comunli dei dieci enti hanno approvato la convenzione per la gestione associata del piano strutturale comunale.

GLI OBIETTIVI

L’obiettivo della convenzione è la gestione associata della funzione di pianificazione urbanistica relativa alla redazione e successiva gestione del piano strutturale comunale dei Comuni di Alfonsine, Bagnacavallo, Bagnara di Romagna, Conselice, Cotignola, Fusignano, Lugo, Massa Lombarda, Russi e  Sant’Agata sul Santerno per le ragioni indicate nella premessa che è parte integrante e sostanziale dell’atto.

L’ufficio associato si occuperà delle seguenti attività:

· Redazione di tutti gli strumenti necessari alla predisposizione del piano strutturale comunale associato, sia per la parte generale, uguale per tutti i comuni, sia per la parte specifica di ciascun ente;

· Supporto agli enti per l’adozione ed approvazione del piano strutturale nei singoli comuni e della conseguente proposta di regolamento urbanistico ed edilizio (R.U.E.) a valenza intercomunale;

· Eventuale gestione del piano strutturale comunale associato;

· Eventuale redazione di ulteriori strumenti urbanistici previsti dalla L.R. 24/3/2000, n.20, quali il regolamento urbanistico ed edilizio (RUE), a valenza intercomunale, il piano operativo comunale (POC) o altri atti di pianificazione di ambito e natura strettamente comunale, in tal caso a richiesta e piena discrezione degli enti interessati che se ne accolleranno i relativi costi.

LE STRUTTURE ASSOCIATE 

Per il concreto perseguimento di tali obiettivi si procede pertanto alla costituzione:

· del Coordinamento politico degli assessori all’urbanistica, il cui referente, per la Conferenza dei Sindaci è il Sindaco di Fusignano, mentre il coordinatore è l’Assessore all’Urbanistica del Comune di Lugo, in quanto capo fila, Antonio Gioellieri;

· del Coordinamento tecnico, composto dai referenti indicati da ciascun comune, che sarà diretto e coordinato dal responsabile dell’ufficio di piano associato, nominato dalla Conferenza dei Sindaci;
· del Responsabile della gestione associata, individuato nell’Arch. Gabriele Montanari;
· del Responsabile del procedimento, individuato nella medesima figura, salvo successiva nomina di un  dirigente del Comune di Lugo;
· dell’Ufficio di Piano associato, con sede presso il Comune di Lugo.
L’Ufficio di piano associato dovrà avere le seguenti caratteristiche.
Modello organizzativo

E’ prevista l’attivazione del seguente modello organizzativo fondatesi sul coinvolgimento dei tecnici dei dieci comuni, oltre a personale di supporto amministrativo e tecnico.

Il Responsabile dell’Ufficio di Piano svolgerà le seguenti funzioni:

· Dirige e coordina il Coordinamento tecnico dei referenti dei dieci Comuni;

· Su proposta del Coordinamento tecnico, individua e suddivide lo studio del progetto del Piano Strutturale Comunale associato per aree tematiche, ciascuna delle quali verrà affidata ad un gruppo di lavoro costituito dal Responsabile del procedimento;

· Sovrintende l’attività dei singoli gruppi e le consulenze di tipo generale.

Il Responsabile del procedimento:

· E’ responsabile del procedimento amministrativo per l’approvazione del Piano e provvede a creare tutte le condizioni affinché il processo realizzativi degli atti programmati avvenga in modo unitario in relazione ai tempi ed ai costi preventivati, alla qualità richiesta e in conformità delle disposizioni normative;

· Promuove le conferenze di servizio e le forme di concertazione e cooperazione;

· Costituisce il gruppo di pianificazione da intendersi formato dal progettista o gruppo di progettazione, collaboratori tecnici e amministrativi.

I gruppi di lavoro elaborano il progetto per la parte loro assegnata avvalendosi della segreteria tecnico-amministrativa, dei consulenti esterni, nonché degli uffici tecnici di appartenenza;

I gruppi di lavoro sottopongono i risultati della loro attività al Coordinamento tecnico, il quale può approvare il lavoro; che in tal caso diventa parte della proposta di “PSC”; in caso contrario saranno rimessi al responsabile del procedimento per ulteriori studi ed analisi.

Schema temporale delle attività

Vengono definite di seguito le azioni che si susseguono nel procedimento. Le indicazioni temporali sono costruite sulla base delle risorse indicate nel progetto di massima elaborato dal Coordinamento tecnico, quindi  destinate a modificarsi qualora le risorse di personale siano diverse.

I tempi sono stati costruiti a ritroso sulla base della esigenza indicata dalle amministrazioni di addivenire alla adozione  prima delle elezioni amministrative. Si segnala che si tratta di tempi che non comprendono attese dovute a valutazioni politiche. Pertanto i momenti di verifica politico amministrativa delle proposte di PSC dovranno essere contestuali alle azioni di progettazione. Se ciò non avvenisse la dilatazione dei tempi non permetterebbe il raggiungimento dell’obbiettivo. 

Approvazione nei Consigli Comunali dei 10 enti della convenzione per la redazione e gestione associata del PSC entro il 07/09/2002;
Stipula della convenzione entro 10/09/2002;

Predisposizione preventivo di spesa per redazione del PSC;

Presentazione domanda di contributo alla Regione Emilia Romagna entro 11 settembre 2002. 

Stipula accordo di programma con la Provincia per elaborare il PSC associato e la parte di PTCP che riguarda i 10 Comuni dell’Associazione in modi e in tempi coincidenti;

Costituzione dell’ufficio di piano associato e nomina del responsabile;

Approvazione del preventivo di gestione da parte delle giunte dei 10 Comuni;

Inizio delle attività entro ottobre 2002;

Elaborazione quadro conoscitivo: entro aprile 2003;

Elaborazione Valsat / definizione criteri, (novembre – dicembre - gennaio). Elaborazione contemporanea alla definizione  delle strategie( fino a  luglio 2003 ).

Elaborazione del documento preliminare prodotto anche con il risultato delle consulenze.  Confronto con le diverse amministrazioni / concertazione  (Costante rapporto con assessori referenti e  con associazioni economiche e sociali - due mesi:  maggio  giugno 2003).

Approvazione del documento preliminare da parte delle Giunte Comunali dei 10 Comuni.
Conferenza di pianificazione indetta dal Sindaco (o suo delegato) del Comune capofila (settembre / ottobre   2003).

Accordo di pianificazione (eventuale) (entro  novembre  2003).

Elaborazione del PS associato Produzione strumenti cartografici e normativi comprensivi  della successiva  trasposizione cartografica con disegno Arch view o  disegno Autocad / Arch view  (cinque mesi: novembre, dicembre, gennaio, febbraio e marzo 2004).

Discussione (aprile 2004).

Adozione PSC da parte dei CC dei 10 comuni (inizio maggio 2004 o comunque prima delle elezioni).

Pubblicazione / Esposizione  (giugno / luglio 2004). 

Controdeduzioni valutazione ed elaborazione risposte predisposizione correzione elaborati (minimo 2 mesi, comunque in funzione della quantità di osservazioni – ottobre, novembre e dicembre 2004).

Delibera di controdeduzione ed Approvazione P S associato  da parte dei CC dei 10 comuni dell’Associazione (entro gennaio 2005 o tramite intesa con Provincia). 

Pubblicazione su BUR e validità (gennaio 2005).
Tale programma prevede tempi indicativi, si segnala  comunque che sono stati ridotti della metà i tempi  di 48 mesi previsti come massimi  dalla delibera di  Giunta Regionale per la elaborazione di strumenti di pianificazione elaborati con cessione di contributi. 
Sede

Comune di Lugo.

Locali e attrezzature

Il personale utilizzerà i locali e le attrezzature già assegnati negli enti di appartenenza. Le riunioni della struttura si svolgeranno a Lugo nel locali del comune.

COSTI

Personale

 In relazione al suddetto programma si stima il fabbisogno annuo del seguente personale.
	COGNOME e NOME
	CAT
	INCARICO
	% DI TEMPO DEDICATO
	COSTO

€
	ENTE DI APPARTENENZA

	Montanari Gabriele
	D3
	Responsabile
	40
	18.467
	COMUNE DI MASSA LOMBARDA

	Dirigente
	Dirigente
	Responsabile del procedimento
	15
	11.550
	COMUNE DI LUGO

	Lama Mirella
	D3 
	Funzionario Tecnico
	30
	13.500
	COMUNE DI LUGO

	Argnani Carlo
	D3 
	Funzionario Tecnico
	15
	7.065
	COMUNE DI CONSELICE

	Cipriani Michele
	D3 
	Funzionario Tecnico
	15
	7.065
	COMUNE DI FUSIGNANO

	Pironi Fulvio
	D2 
	Funzionario Tecnico
	15
	6.750
	COMUNE DI COTIGNOLA

	Galanti Valeria
	D4 
	Funzionario Tecnico
	15
	7.125
	COMUNE DI ALFONSINE

	Istruttore Direttivo Tecnico RIPAM
	D1 
	Istruttore Direttivo Tecnico 
	100 

4 mesi
	9.300
	COMUNE DI ALFONSINE

	Beltrami Rosaria
	B3
	Collaboratore professionale addetto alla registrazione dati
	30
	7.590
	COMUNE DI LUGO

	 TOTALE 
	
	
	208
	88.412
	


Altri costi

	Tipologia di costo
	Importo lordo
	Oneri a carico ente e IRAP (32,3%)
	IVA (20%)

	COMPETENZE PER INCENTIVI LEGGE  MERLONI (30% DELLA TARIFFA PROFESSIONALE CALCOLATA SULLA BASE DEL TARIFFARIO PROFESSIONALE INGEGNERI E ARCHITETTI)
	66.000 €
	21.318 €
	/

	REDAZIONE DELLA CARTOGRAFIA DI PROGETTO E ANALISI SU BASE CTR (RASTER PROVINCIA) IN APPALTO ESTERNO
	30.000 €
	/
	6.000 €

	CONSULENZE TECNICHE

ANALISI AMBIENTE (GEOLOGICA, IDRAULICA, ACUSTICA, ECC.. AI FINI VALSAT), INDAGINE SOCIO-ECONOMICA, + ULTERIORI ATTIVITA’ CONOSCITIVE E COLLABORAZIONI SPECIFICHE DA INDIVIDUARE
	95.553 €
	/
	19.110 €

	SPESE TECNICHE ED AMMINISTRATIVE GENERALI (RIPRODUZIONI, INVIO MATERIALE, PUBBLICAZIONI, ECC.)
	12.000 €
	/
	/

	ALTRE SPESE GENERALI (EVENTUALI SPESE DERIVNTI DA UTILIZZO STRUTTURE DEL COMUNE CAPOFILA, ECC)
	10.000 €
	/
	/

	TOTALI
	213.553
	
	25.110

	SPESE DI PERSONALE
	88.412
	
	


TOTALE COMPLESSIVO: € 327.075

Contributo regionale atteso:     €   30.000 (metà di quanto previsto nel biennio).

TOTALE DA FINANZIARE NEL 2003     € 297.075 (Pari a L.575.217.410).

Tutti i costi saranno inseriti nel bilancio del Comune di Lugo, comprese le spese di funzionamento (telefono, postali, carta, informatica, ecc). 

RIPARTO DEI COSTI DELLA GESTIONE

Al riparto dei costi gli enti partecipano secondo i criteri previsti dalla convenzione, ovvero i costi degli uffici saranno ripartiti dal Comitato di Direzione in relazione al numero degli abitanti al 31 dicembre dell’anno precedente. 

Utilizzando i suddetti criteri si ottengono i seguenti costi a carico degli enti, nei quali non sono stati considerati gli attesi contributi regionali. 

Nel prospetto spesecomuni è indicata la quota spesa a carico degli enti alla luce del preventivo.

I rimborsi saranno calcolati quando si conoscerà il comune di appartenenza di tutto il personale inserito nel preventivo.

IL COORDINATORE

(Dott. Roberto Suzzi)




 Inserire prospetto spesecomuni
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